
 
 

BANDO NUOVE IMPRESE 2021 

(START UP) 

 

REGOLAMENTO GENERALE 
(Approvato con Deliberazione di Giunta n. 9 del 25 gennaio 2021) 

 

 

Art. 1 

Finalità 

La Camera di Commercio di Roma, nell’ambito delle proprie funzioni di interesse generale per 

il sistema delle imprese del territorio rivolte al sostegno allo sviluppo economico e occupazionale di 

Roma e provincia, con particolare attenzione al supporto di quelle categorie che tradizionalmente 

risultano svantaggiate, quali le nuove realtà in fase di creazione e di avvio di impresa, ha adottato la 

presente misura per sostenere lo start up aziendale, abbattendone i costi ed incentivando la 

concretizzazione di idee imprenditoriali e la nascita di nuove realtà produttive, al fine di sostenere la 

competitività e lo sviluppo del tessuto economico tramite attività di assistenza tecnica per la creazione 

di impresa e start up. 

La presente misura, a supporto dei processi di creazione e avvio di una nuova attività d’impresa, 

consiste in un contributo a favore di aspiranti imprenditori per il costo di taluni servizi di assistenza 

tecnica per la costituzione di una nuova impresa, erogati da determinati soggetti attuatori, dalla 

Camera appositamente individuati attraverso l’Avviso pubblico, emanato con Determinazione 

dirigenziale n. 7/AC del 1° febbraio 2021.  

Il contributo viene riconosciuto solo per quei soggetti che costituiscano una nuova impresa e solo 

dopo l’avvenuta iscrizione presso il Registro delle Imprese della Camera e la dichiarazione 

dell’attività esercitata. 

Il presente Regolamento disciplina il procedimento di accesso alla misura e di liquidazione del 

contributo. 

 

Art. 2 

Definizioni 

Ai fini del presente Regolamento, è da intendersi: 

a) la Camera/l’Ente: la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Roma; 

b) soggetto attuatore dell’iniziativa: i Centri di Assistenza Tecnica (CAT) di cui all’art. 23 del D. 

Lgs n. 114 del 1998, i Centri Servizi per l’Artigianato (CSA) di cui all’art. 48 della L. Regionale 

del Lazio n. 10 del 2007 e i Centri Autorizzati di Assistenza Agricola (CAA) di cui all’art. 1, 

comma 134 della L. Regionale del Lazio n. 12 del 2011, aderenti all’iniziativa e indicati nel sito 

istituzionale dell’Ente (www.rm.camcom.it) alla pagina dedicata all’iniziativa; 

c) candidato: chiunque intenda creare una nuova impresa a Roma o provincia e si rechi presso uno 

dei soggetti attuatori dell’iniziativa per accedere ai benefici della presente misura; 

d) servizio di accompagnamento: l’insieme delle prestazioni di assistenza tecnica necessarie per la 

costituzione e l’avvio di una nuova impresa, fornito da un soggetto attuatore dell’iniziativa; 

e) idea imprenditoriale: una descrizione sintetica e chiara del progetto imprenditoriale del 

candidato, che, trascritta sull’apposito modulo, fornisca indicazioni in relazione ai seguenti 

elementi: 

- la descrizione del business; 

- il piano di marketing; 

- il piano economico/finanziario; 

- il piano organizzativo; 
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f) aspirante imprenditore: il candidato, la cui idea imprenditoriale sia stata valutata positivamente 

da uno dei soggetti attuatori dell’iniziativa; 

g) contributo: l’abbattimento del costo dei servizi di accompagnamento al netto dell’IVA, fino ad 

un massimo di € 2.500,00 (salvo il caso di costituzione di società di capitali di cui al successivo 

art. 5, c. 1). 

 

Art. 3 

Accesso alla misura e procedimento 

Per accedere alla misura, chi intende creare una nuova impresa a Roma o provincia deve recarsi 

presso una sede territoriale di uno dei soggetti attuatori dell’iniziativa per ricevere informazioni e 

l’assistenza tecnica necessarie per la propria idea imprenditoriale e per presentare domanda di accesso 

al servizio di accompagnamento per la creazione di una nuova impresa. 

Ogni candidato può presentare una sola domanda. 

Alla presentazione della domanda, il soggetto attuatore dell’iniziativa emette un preventivo dei 

costi del servizio di accompagnamento richiesto dal candidato. 

Il soggetto attuatore dell’iniziativa valuta la sostenibilità dell’idea imprenditoriale e, in caso di 

giudizio positivo, trasmette alla Camera la richiesta di accesso alla misura a favore dell’aspirante 

imprenditore. 

Il contributo consiste nell’abbattimento del costo del servizio di accompagnamento, al netto 

dell’IVA, da erogarsi a favore dell’aspirante imprenditore, fino ad un massimo di € 2.500,00 (salvo 

il caso di costituzione di società di capitali di cui al successivo art. 5, c. 1). 

La Camera, verificata la copertura dei costi, approva o respinge l’attivazione del servizio di 

accompagnamento, dandone comunicazione al soggetto attuatore. 

Il soggetto attuatore informa a sua volta l’aspirante imprenditore e avvia il servizio di 

accompagnamento presso la medesima sede nella quale si è recato il candidato. 

 

Art. 4 

Servizio di accompagnamento 

Il servizio di accompagnamento consiste in una serie di prestazioni di assistenza tecnica 

necessarie per la costituzione e l’avvio d’impresa, come richieste dal candidato al momento di 

presentazione della domanda, ed individuate fra le seguenti: 

 

 

SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ 

PRESTAZIONE 
IMPORTO 

(al netto dell’IVA) 

Scia Città Storica (Reg. 35) € 300 

Scia € 150 

Dia Sanitaria Alimentare € 100 

Allegato Sanitario € 150 

Parere Igienico Sanitario € 300 

Somministrazione-Verifica ed Istruttoria domanda 
acquisizione titolo 

€ 500 

Sopralluogo in azienda € 300 

Asseverazione Urbanistica € 300 

Deroghe seminterrati e altezze € 300 

Asseverazioni industria insalubre € 300 
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RISCHIO INCENDIO CPI 

PRESTAZIONE 
IMPORTO 

(al netto dell’IVA) 

Tipografie, litografie, offset con oltre 5 addetti e oltre 50 
quintali di carta 

€ 3.600 

Falegnamerie > 50q di legno  € 3.600 

Negozi, autoricambi, depositi > di 400 mq € 3.600 

Depositi legname e plastica > 50 q € 3.600 

Officine meccaniche > 300 mq € 3.000 

Az. metalmeccaniche > 5 addetti alla saldatura  € 3.000 

Autorimesse, autofficine, autosaloni > 300 mq € 3.000 

Carrozzerie e panifici con centrali termiche > 116 kW o > 300 
mq coperti 

€ 2.200 

Depositi GPL > 0,3 mc € 1.600 

Gruppi elettrogeni < 25 kW € 1.000 

Asili nido sopra 30 persone presenti  € 4.800 

Alberghi > 25 posti letto  € 4.800 
 

IMPATTO ACUSTICO 

PRESTAZIONE 
IMPORTO 

(al netto dell’IVA) 

Rilevamento fonometrico e relazione € 450 

Rilevamento fonometrico notturno  € 750 
 

PRATICA EMISSIONI IN ATMOSFERA 

PRESTAZIONE 
IMPORTO 

(al netto dell’IVA) 

Comunicazione “emissioni scarsamente rilevanti” € 80 

Autorizzazione in via generale  € 550 

Autorizzazione in via specifica punto camino € 900 
 

PRATICHE VARIE 

PRESTAZIONE 
IMPORTO 

(al netto dell’IVA) 

Iscrizione INAIL € 70 

Iscrizione e Dichiarazione inizio attività Registro Imprese € 120 

Registrazione Marchio/Logo € 270 

Richiesta Punzone c/o Ufficio Metrico € 210 

Redazione business plan € 350 

Costituzione SRL – Consorzio di imprese – Rete di imprese € 2.200 

Costituzione SRLS € 800 

Costituzione Società Cooperativa € 1.800 

Costituzione SAS/SNC € 1.700 

Costituzione Impresa familiare € 600 

Albo Imprese Artigiane/Registro Imprese - Attività 
Regolamentate 

€ 350 

Iscrizione Albo Imprese Artigiane/Registro Imprese € 200 
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Sono esclusi dal contributo i costi diretti relativi a iscrizioni o documentazioni o certificati da 

effettuare presso il Registro delle Imprese della Camera. 

Il servizio di accompagnamento viene erogato dal soggetto attuatore dell’iniziativa. 

 

Art. 5 

Contributo camerale 

Per ogni aspirante imprenditore la Camera riconosce un contributo, fino all’esaurimento delle 

risorse stanziate, entro il tetto massimo di € 2.500,00 al netto dell’IVA, ovvero entro il tetto massimo 

di € 3.000,00 al netto dell’IVA nel caso di costituzione di società di capitali.  

Il contributo viene riconosciuto all’impresa, solo dopo che la stessa risulti iscritta al Registro 

delle Imprese della Camera e in regola con la dichiarazione dell’attività esercitata, dietro 

presentazione della fattura emessa a carico dell’impresa medesima da parte del soggetto attuatore per 

il servizio erogato.  

Il contributo viene versato, al netto della ritenuta del 4% secondo la normativa vigente, al 

soggetto attuatore delegato alla riscossione dello stesso da parte dell’impresa beneficiaria. 

Le richieste di accesso all’iniziativa vengono vagliate secondo l’ordine cronologico di 

presentazione alla Camera da parte dei soggetti attuatori dell’iniziativa, fino all’ultima richiesta 

pervenuta in posizione utile che viene ammessa in misura ridotta. 

In caso di mancata iscrizione o mancata dichiarazione di attività, la Camera non corrisponde 

alcunché. Tutti i costi del servizio di accompagnamento, se erogato, restano a carico dell’aspirante 

imprenditore. 

Sono esclusi dal contributo: 

a) gli aspiranti imprenditori che, entro sei mesi dall’approvazione di cui all’art. 3, comma 6, non 

risultino iscritti al Registro delle Imprese della Camera e non in regola con la dichiarazione 

dell’attività esercitata; 

b) gli aspiranti imprenditori che abbiano presentato più di una domanda di accesso all’iniziativa, 

anche presso diversi soggetti attuatori ovvero in tempi diversi ovvero per diverse nuove imprese 

da creare: in questo caso, vengono escluse tutte le domande successive alla prima; 

c) gli aspiranti imprenditori la cui domanda sia stata approvata e che iscrivano al Registro delle 

Imprese della Camera un’impresa avente forma giuridica, compagine sociale o attività esercitata 

diversa dall’idea imprenditoriale approvata, salvo modifiche di carattere non sostanziale, che non 

alterino, comunque, i requisiti per accedere alla misura; 

d) i candidati che presentino domanda di accesso all’iniziativa per un’impresa già iscritta al Registro 

delle Imprese della Camera ovvero ad un altro Registro delle Imprese al momento della 

presentazione della domanda stessa; 

e) tutti quei soggetti che, a qualunque titolo, risultino già esercitare un’attività imprenditoriale, salvo 

il caso di costituzione di un nuovo consorzio di imprese o di una nuova rete di imprese. Nel caso 

di società di capitali, l’aspirante imprenditore deve essere il legale rappresentante e/o 

amministratore della neocostituita società; il medesimo ruolo non deve essere ricoperto da chi non 

avrebbe i requisiti per accedere quale candidato alla presente misura. Nel caso di società di 

persone, dove i poteri di rappresentanza e amministrazione spettano di norma disgiuntamente a 

tutti i soci salvo che nel contratto sociale non sia stabilito diversamente, il requisito per accedere 

quale candidato alla presente misura deve essere posseduto da tutti i soci. Nel caso di società in 

accomandita semplice, l’aspirante imprenditore deve avere la qualifica di socio accomandatario; 

il medesimo ruolo non deve essere ricoperto da chi non avrebbe i requisiti per accedere quale 

candidato alla presente misura. 

 

Art. 6 

Durata dell’iniziativa 

La presente iniziativa dura fino all’esaurimento dello stanziamento messo a disposizione dalla 

Camera, pari a complessivi € 800.000,00, e, comunque, fino al 31 dicembre 2021. 
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Art. 7 

Controlli 

La Camera può disporre in qualsiasi momento controlli finalizzati a verificare: 

- l’effettiva fruizione dei servizi di assistenza tecnica oggetto di contributo; 

- il rispetto degli obblighi previsti dal presente Regolamento; 

- la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte; 

- la sussistenza e la regolarità dei documenti richiesti dal presente Regolamento. 

 

Art. 8 

Responsabile del procedimento e dell’istruttoria 

Ai sensi e per gli effetti della L. n. 241 del 1990 e successive modifiche e integrazioni, il 

Responsabile del procedimento di cui al presente Bando è il Dirigente dell’Area “Promozione e 

Sviluppo”, dott. Antonio Carratù; il Responsabile dell’istruttoria viene individuato nel Responsabile 

della Struttura organizzativa “Sviluppo del territorio e competitività delle imprese”, dott. Emiliano 

Monfeli. 

 

Art. 9 

Norme per la tutela della privacy 

La presentazione della domanda di contributo di cui all’art. 3 comporta il consenso al trattamento 

dei dati in essa contenuti. Le modalità di trattamento dei dati personali vengono rese note in calce al 

modello di domanda. 

 


